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Parole  
e pensieri 
degli Amici di 
Villa Immacolata
Testimonianze di servizio vissuto  
nell’Accoglienza e nella Libertà,
nell’esempio di Maria Vergine Immacolata 
e del suo figlio Gesù. 



L’EDUCAZIONE  
ALL’ACCOGLIENZA  
E AL DONO DI SÈ

Rendersi disponibili è sempre stato un atteggiamento che 
ha caratterizzato il mio percorso in  parrocchia, che mi ha 
formato come persona, accentuando valori come “DONARSI, 
STARE INSIEME, ESSERE PARTE DI UNA COMUNITÁ”. 

Una volta venuta ad abitare a Torreglia, mi è stato proposto 
di vivere l’esperienza a Villa Immacolata: dire di “SÌ” è sta-
to naturale, spontaneo, immediato. Qui ho trovato la stessa 
accoglienza che avevo ricevuto nel mio percorso cristiano 
giovanile ed è bellissimo poterla trasmettere agli altri affin-
ché possano vivere a Villa Immacolata profonde esperienze 
di fede.

Qui si respira il vero valore CRISTIANO dell’accoglienza: sen-
tirsi a casa, nella casa del Signore, e far sentire a casa anche 
gli altri.

ACCOGLIENZA,  
LIBERTÀ 
E RELAZIONI

Nel servizio a Villa Immacolata ho incontrato tante belle te-
stimonianze di vita, di fede, di umanità.
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L’accoglienza è parte integrante di questa Casa e delle per-
sone che la frequentano: tutti sono portati ad “ACCOGLIERE”, 
tutti si avvicinano a te al momento giusto, con la parola giusta, 
addirittura con la postura giusta!

Il tempo che vivo qui è ricaricante, mi fa staccare la spina e mi 
dimostra concretamente che il TEMPO PER IL BENE SI TRO-
VA SEMPRE! 

Scelgo in totale libertà di venire e sento che tutti noi volontari 
abbiamo lo stesso obiettivo: così mi sento libera di dire ciò che 
penso e di essere sempre me stessa.

Venire a Villa Immacolata fa sentire a casa e ancora di più è 
bello venirci insieme alla propria famiglia: come coppia con 
mio marito, come mamma con mia figlia. Il piacere di fare 
qualcosa di bello che piace, esalta, perché lo faccio insieme 
alle persone a cui voglio bene! 

Mi dà la possibilità di riscoprire insieme dei valori che sap-
piamo di avere in comune, ma viverne l’esperienza concreta è 
un’altra cosa! 

ASCOLTO  
ED ACCOGLIENZA  
SPECIALI

La motivazione principale che mi porta a fare servizio a Villa 
Immacolata è il “SAPER ASCOLTARSI” che trovo ogni volta 
che vengo qui. E questa condizione permette il COSTRUIRE 
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RELAZIONI, LEGAMI, che sono così difficili invece da instau-
rare nel “mondo normale”, quotidiano!

Qui ricevo molto più di quello che do e torno a casa più sol-
levato e sereno. Sostare qui come “SO STARE”: ecco cosa mi 
ha anche insegnato il servizio; a stare nel ruolo che serve (per 
esempio in cucina a lavare i piatti), senza egoismo o egocen-
trismo, ma con apertura agli altri e massima disponibilità! 

UN SERVIZIO  
CHE TI FA SENTIRE  
FIGLIO DI DIO

Il clima di famiglia che si vive qui l’ho sperimentato da subito 
e ciò che mi ha colpito, che ho trovato di speciale rispetto ad 
altre esperienze di volontariato, è stato l’impegno da parte 
di tutti a vivere bene la fraternità, di vivere con intensità il 
momento preciso in cui vivi l’esperienza di servizio, ed esso 
crea rapporti tra di noi. 

Ho sempre trovato qualcuno che sdrammatizza e rende leg-
gera anche una situazione faticosa come una pila di piatti 
che sembra non finire mai. 

Fare servizio richiede pur sempre un minimo di sacrificio nel 
trovare il tempo, ma poi quando inizi a vivere l’esperienza di 
essere all’opera di questa casa, comprendi che questa espe-
rienza ti aiuta a trovare un equilibrio come persona umana e 
ti fa sentire figlio di Dio, chiamato a vivere proprio così!
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SIAMO PERSONE 
NON NUMERI!

Quando arrivi qui, sei accolto e sei trattato non per quello che 
fai o sai fare, ma per quello che sei. L’attenzione alla persona 
prima di tutto non è banale. Qui nessuno ti fa sentire inferiore 
e nessuno si sente superiore: siamo tutti uguali sia che tu sia 
al primo turno di servizio, sia che tu sia dipendente qui da 30 
anni. È ovvio che ognuno ha il suo ruolo, che c’è chi dirige e 
chi coordina e chi ti spiega come svolgere il tuo servizio, ma 
sempre senza mettersi su un piedistallo, senza farti sentire 
un gradino più basso.

Questo permette di vivere con grande serenità e libertà il 
servizio e io credo che tale armonia venga recepita anche da 
chi il servizio lo riceve, dai gruppi che vengono serviti a tavola 
e insistono affinché volontari e cuoche alla fine del pranzo 
escano in refettorio per ricevere un grazie e un applauso.

LA CAMPANELLA  
A RACCOLTA 

Quando arriva il messaggio di Silvia, è una campanella a rac-
colta che parla di legami con le persone, legami che c’erano 
prima e che ci hanno portato qui e legami che sono nati qui, 
facendo servizio qui. È una campanella che unisce, che crea 
armonia, anche a casa tra di noi capita che ci si chiede: «Ma 
Silvia ha chiamato?», perché è vero che il messaggio porta 
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con sé una richiesta di far servizio, dice: «Abbiamo bisogno, 
puoi venire?» ma siamo noi stessi che abbiamo bisogno di 
quel messaggio e di quella chiamata. 

Perché quella campanella per me suona così: “SII FELICE”, 
“RINGRAZIA DI CIO’ CHE HAI”, questo è il suono del servizio 
a Villa Immacolata. Mi rende felice e mi fa sentire grato della 
mia vita. E allora ecco che si arriva anche ad annullare altri 
impegni per rispondere: «SÌ CI SIAMO», perché poi arrivi qui 
e si incarna il mistero di Maria, ti senti accolto, preso per 
mano in una casa che è davvero come casa nostra!

AL PASSO CON  
LA DIOCESI

Vivere il servizio qui mi dà inoltre modo di sentirmi anche più 
parte attiva della mia diocesi; so che quello che viene fatto 
qui è in sintonia con essa, mi piace pensare che anch’io con 
il mio servizio ho qualcosa da condividere, che sono al passo 
con la mia diocesi.

RINNOVO  
DELL’IMPEGNO  
IN PARROCCHIA

Venire a servire in sala e in cucina ha significato anche un 
aiuto a trovare motivazione per superare un momento di 
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difficoltà in parrocchia: durante il servizio, o nei momenti di 
pausa, si chiacchiera, si condivide un caffè con una fetta di 
torta con chi fa servizio e chi lavora in cucina, e così ci si può 
confrontare con persone che vengono da diverse parrocchie 
della diocesi, e capire che magari i propri problemi non sono 
così insormontabili…. 

E anche questo mi ha aiutata a trovare la motivazione, in un 
momento di stanchezza, per rinnovare l’impegno in parroc-
chia.

LIBERTÀ DI  
VIVERE IL TESSUTO  
DELLA CASA 

Ho frequentato nel mio percorso cristiano numerose case di 
spiritualità, ma Villa Immacolata è speciale. 

Qui si respira il vero valore cristiano dell’accoglienza e del 
far sentire gli altri a casa, nella loro casa. Entrare qui signi-
fica vivere e respirare LIBERTA’, libertà di scegliere se stare 
a livello di ospite oppure di entrare, permeare il TESSUTO 
DELLA CASA. 

Non si è incastrati in ruoli definiti, divisi in compartimenti 
stagni come spesso succede in altre realtà. Qui il servizio 
è oggetto di una pastorale che lo porta a essere vissuto in 
maniera evoluta, nel binomio indissolubile di materialità e 
spiritualità.
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STACCARE  
PER TORNARE

Quando torno a casa dopo essere stata qui a far servizio per 
qualche giorno, sembra di essere stata via da casa tantissi-
mo tempo, perché qui il tempo si dilata. È un tempo diverso, 
favorevole per lasciare giù il mondo di tutti i giorni e RESPI-
RARE E SO-STARE E TORNARE. 

Credo sia anche questo un valore aggiunto di questa sosta 
del servizio, ti fa staccare ma non per staccarti e basta, ma 
per ritrovare la voglia e l’entusiasmo di TORNARE alla vita di 
tutti i giorni con un atteggiamento migliore.

UNA BROCCA D’ACQUA  
CHE NON RISTAGNA 

Descriverei con un immagine il servizio a Villa Immacolata: 
“la brocca piena d’acqua”.

L’acqua sono tutti i volontari che con la loro presenza riem-
piono la brocca. La brocca è la casa di Villa Immacolata.

Il servizio dei volontari che riempiono la brocca, mai fino 
all’orlo altrimenti l’acqua ristagnerebbe; un’acqua che arriva 
e si riversa, un continuo svuotarsi per fare spazio a nuove 
gocce, e poi tornare a riempire la brocca. 

Acqua viva che disseta e ristora!
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“CHI È MIO FRATELLO?  
CHI È MIO PADRE?” 

Il Vangelo si realizza in questa casa e in questo servizio. Qui 
ognuno dona un po’ del suo tempo affinché “l’altro” possa 
incontrare il Signore. L’incontro avviene anche grazie alle at-
tenzioni dell’altro. Torna il Vangelo: “Fare agli altri quello che 
vorresti fosse fatto a te”, che sia avere un letto pulito e ben 
preparato, o una tavola apparecchiata…

Donare il tempo è dare sé stessi all’altro. La misericordia è 
Dono.

“SIGNORE, BASTAVA  
ANCHE UN PO’ MENO… 
COME POTRÒ SDEBITARMI?”

In un periodo in cui la mia vita era arida in tanti ambiti, pre-
gavo che si riempisse di qualcosa, ed è arrivata Villa Imma-
colata, è arrivata forte, intensa e ingombrante tanto da dire: 
«Signore, bastava anche un po’ meno!», perché Villa Imma-
colata mi ha dato tanto da essere per me al pari della mia 
famiglia. Donare il mio tempo, il mio servizio qui è per me 
ogni volta un tentativo di “sdebitarmi” per ricambiare a tutto 
il bene che Villa Immacolata e il Signore mi hanno dato e 
continuano a darmi.

Ora che vivo il servizio così come l’ho imparato a vivere a Villa 
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Immacolata mi sento meglio di prima, la mia vita è più ricca 
e mi par di vivere la fede in maniera più autentica, più piena, 
meno superficiale e meno abitudinaria.

DALLA TEORIA  
ALLA PRATICA

Credo che l’importanza delle relazioni e la condivisione de-
gli intenti e dei pensieri siano l’essenziale dell’Associazione. 
Fare servizio significa mettere in pratica questi intenti, questi 
pensieri. Sono le azioni del singolo che parlano e mostrano 
il gruppo, tutti gli associati. Bisogna crederci. E’ una forma 
strana di stare insieme, a volte è pesante e difficile fisica-
mente, eppure la gratificazione che si trova venendo è alta, e 
quello che ricevo è molto più di ciò che faccio. È la fede che 
accomuna.

Credo che l’unità di intenti non sia sempre facile da realizza-
re ma è importante essere protesi ad essa.

“SCATTO  
D’INTENZIONE”

Nella mia esperienza di servizio a Villa Immacolata ho vis-
suto anche un periodo di “crisi” in cui mi sono sorti dubbi ri-
guardo soprattutto all’identità del servizio e alle motivazioni 
reali che portavano me e gli altri volontari a donare il tempo. 
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Ad un certo punto mi sembrava troppo importante l’aspetto 
economico, o meglio temevo che l’unico stimolo fosse il fat-
to che il mio servizio faceva risparmiare economicamente la 
casa. Finché avevo questi pensieri sentivo allo stesso tem-
po che non poteva essere solo questo, sentivo che se questo 
fosse stato l’unico motivo per cui donavo il mio tempo, non 
aveva senso continuare. Ma grazie alle persone incontrate, 
alle relazioni instaurate, ho superato questo momento viven-
do il servizio CON gli altri volontari. Ho capito che non era 
assolutamente la questione economica a smuovere le mie 
forze, ma che, anzi, ogni volta mi portavo a casa qualcosa 
che prevaleva su tutti gli aspetti concreti e pratici. Certo il 
servizio copre alcune necessità della casa, ma io ci vengo per 
le relazioni, perché sto bene, perché tra noi si è creata una 
gioiosa armonia fatta anche di… «Scommettiamo chi resiste 
meglio ai “rimproveri” di Suor ...». Ciò che fa la differenza è 
la serenità con cui svolgo il servizio! 

La crisi mi ha aiutato a fare un salto in alto, come uno “scatto 
d’intenzione” che mi piacerebbe riuscire a condividere con tut-
to il gruppo, con tutti i volontari attuali e futuri: provare a ele-
vare il nostro servizio, sentirsi gruppo, insieme nelle diversità.

MARTA E MARIA 
Fare servizio a Villa Immacolata significa vivere Marta e Ma-
ria – il fare e le relazioni. Ho vissuto spesso Maria in questa 
casa, frequentando le proposte, ascoltando e ricevendo dagli 
altri, entrando in relazione con le persone che ho incontrato. 
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E ho capito che se io potevo fare Maria, c’era qualcuno che 
faceva Marta: che lavorava affinché io potessi godermi Ma-
ria! E allora se io faccio Marta per qualcuno, quel qualcuno 
può fare Maria!

Per me il servizio a Villa Immacolata è una bellissima forma 
di gratuità a servizio degli altri e gratuità che gli altri donano 
a me. La gratuità è reciproca sia con chi fa servizio con me, 
sia con chi incontro a tavola che sta vivendo la sua espe-
rienza e che è il motivo che ha creato la necessità del mio 
servizio in quel momento. È un completamento vicendevole.

Da sempre vivo il ruolo di Maria, ma mi piace poter fare la 
parte di Marta, così realizzo la contemplazione. 

ESPERIENZA CHE EDUCA  
AL SERVIZIO

Ho sempre fatto servizio in parrocchia, rispondendo a ciò che 
mi veniva chiesto o di cui c’era bisogno e l’ho sempre fatto 
con convinzione e passione, affrontando e superando anche 
qualche difficoltà o fatica. Ogni tanto però il mio umano bi-
sogno di ricevere almeno una pacca sulla spalla ha pesato e 
ha rischiato di farmi perdere la voglia di continuare. È stato 
durante uno di questi periodi di “crisi” che sono giunta a Villa 
Immacolata dove ho assaporato fin da subito un nuovo gusto 
nel fare servizio e nel donare il mio tempo. Qui ho trovato e 
trovo sempre un atteggiamento accogliente, un sorriso sin-
cero da parte di chiunque incontro. È una gioia e un piace-
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re vivere questa esperienza, permette di provare sentimenti 
facilmente condivisibili e personalmente mi ha dato anche 
una nuova prospettiva con cui procedere il mio servizio in 
parrocchia. Non ho infatti assolutamente abbandonato i miei 
impegni nella mia comunità d’origine, l’aver scelto di donare 
del tempo qui a villa immacolata non mi ha allontanata dalla 
mia Parrocchia ma anzi, mi ha spronata a viverli in un modo 
nuovo. È come se il modo, il clima che si respira nel servizio 
svolto qui, avesse positivamente contagiato tutto il mio modo 
di donare il mio tempo agli altri.

Anche a casa, mi sono reso conto di quante piccole grandi 
opere quotidiane diamo per scontate e non ci ricordiamo di 
ringraziare.... Con il servizio a Villa Immacolata ho riscoperto 
il senso di fare le cose con gioia e con uno scambio di emo-
zioni e ho capito che potevo vivere con questo atteggiamento 
tanti altri ambiti della mia quotidianità, dal lavoro alla fami-
glia agli amici.

VIVERE MARIA
Non vengo molto spesso a Villa Immacolata ma il legame con 
questo luogo è fortissimo. Qui VIVO E SENTO veramente MA-
RIA. Qui respiro e ricevo la forza, la tenacia, l’amore di Maria, 
madre di tutti noi, e quando torno a casa, questi sentimenti 
sono dentro di me. Sono per me energia e consolazione, cari-
ca per affrontare i momenti difficili. Vado sempre a casa CON 
MARIA. Qui sento avviarsi una vera conversione; nel venire a 
Villa Immacolata sento realizzarsi l’incarnazione della Parola.
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La Relazione 
Evangelica: 
la bellezza 
del servizio
Accoglienza, libertà, relazioni, spiritualità.  
Tutti elementi che connotano il senso  
del servizio e ne fanno un marchio  
per chi frequenta Villa Immacolata.
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La Relazione 
Evangelica: 
la bellezza 
del servizio
di Andrea Cagol
presidente dell’Associazione  
Amici di Villa Immacolata

Nella precedente lettera scritta dagli Amici, risaltano 
quattro aspetti peculiari di Villa Immacolata: accoglien-
za, libertà, relazioni, spiritualità. Tutti elementi che con-
notano il senso del servizio e che ne fanno un marchio 
per chi frequenta la Casa.

Gli Amici che sono qui a servizio riscontrano la necessità 
personale di incontrare le persone, di avere un confronto che 
nasce “dal fare” e che finisce “nell’essere”: essere operatori 
a servizio di un bene che sarà per altri, cioè coloro che usu-
fruiscono di tale servizio. Il lavare i piatti, il servizio alle tavole 
etc. sono necessità che rendono bello lo spazio, le cose ed il 
tempo per chi viene qui a pregare, per chi raggiunge la casa 
per un incontro o per chi è semplicemente di passaggio. È 
una cosa semplice, ma che crea relazioni tra chi fa e chi usu-
fruisce. Nella lettera precedente si fa riferimento a Marta e 
Maria: ecco come la fede diventa ricchezza vicendevole, oggi 
sono Marta affinché tu possa essere Maria! La fede ci mette 
in relazione, perché è una fede fatta di spiritualità ma anche 
di opera, di lavoro e di fatica fisica.
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Leggere le testimonianze degli Amici, associati o volontari, 
raccolte nelle pagine precedenti, è come prendere una sana 
boccata di aria buona, è godersi un respiro profondo che ri-
genera. Per me personalmente è come svuotare i polmoni 
stanchi e riempirli di nuovo fiato in questa corsa a ostacoli in 
cui cerco di essere come meglio riesco Presidente di un’As-
sociazione fatta di inevidenza.

L’inevidenza è il primo ostacolo di questa sfida: il servizio a 
Villa Immacolata lo puoi descrivere raccontando solo quanti 
piatti hai lavato o quante camere hai pulito o a quante riunio-
ni hai partecipato? 

No, perché il fare è sacrosanto e raccontarlo fa bene, perché 
parla di necessità concrete che chiunque riesce a compren-
dere, ma l’essenziale è da un’altra parte. Il valore grande di 
essere parte di questa Associazione è inevidente, quasi in-
visibile. È la spiritualità. La spiritualità diocesana che que-
sta casa offre a chi passa di qua. La spiritualità con cui ogni 
ospite si riempie il cuore. La spiritualità di cui ogni azione vo-
lontaria e gratuita è impregnata. La spiritualità che il tempo 
donato da ogni associato (che sia fatto di preghiera o di lavo-
ro) promuove affinché qualcun altro possa viverla. La spiri-
tualità è inevidente finché non la provi nel tuo cuore. E per 
arrivare al cuore, che oggi sembra essere così difficile e raro, 
bisogna partire dalle relazioni, vere e autentiche, da quell’in-
carnazione della Parola che diventa un tutt’uno nel vivere la 
Casa, come operatore “volontario” o come frequentatore che 
si sente coinvolto dal clima di pace che qui si respira.

Ma come sono chiamato a fare servizio qui, quando torno 
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a casa sono anche chiamato a raccontare cosa ho visto. È 
molto forte il riferimento evangelico: le donne che corrono 
a raccontare quanto hanno visto (o meglio “non visto”) nel 
Santo Sepolcro, la forte spinta del raccontare qualcosa di 
bello che si è trovato, o meglio, vissuto. Così si diventa pro-
motori del bello, evangelizzatori di un’esperienza del bello, 
di quello che i nostri nonni definivano “sano”, fondamental-
mente perché faceva bene. Quando si torna a casa ci si sente 
carichi, felici di una fede che scaturisce dal profondo, perché 
fatta nell’esperienza di qualcosa donato ad altri, ma che alla 
fine è donata a sé stessi.

Da qui deve partire anche una responsabilità forte: custodi-
sco una bellezza ma non ne divento proprietario, unico de-
tentore. Serve condividere ciò che è buono, il raccontare agli 
altri serve a spargere i semi che poi non sappiamo se daran-
no o meno frutto, ma non spetta a noi saperlo; a noi spetta 
di far conoscere la Casa, le persone che la frequentano, le 
occasioni di fede che essa assicura.

Tutto questo fermento lo potremmo definire come una sorta 
di “pastorale del servizio”. E non è poi così sbagliata la defi-
nizione se pensiamo che qui si impara a donarsi e si appren-
de il valore del dono: si impara a relazionarsi e a superare le 
difficoltà, si cresce nella fede e si sente di doverla diffondere 
anche solo di luce riflessa. E si fa tutto questo con un gruppo 
di persone che saranno poi comunità diocesana una volta 
tornati nelle proprie parrocchie.

Perché è lì che ognuno di noi torna, la nostra parrocchia d’o-
rigine è il luogo in cui ognuno di noi ha occasione di spendere 
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al meglio ciò che di buono ha ricevuto dalle esperienze di 
servizio a Villa Immacolata. In questa casa riceviamo i semi: 
viene seminata la Spiritualità, il modo cristiano di accogliere, 
l’apertura del cuore nel vivere le relazioni, questi e chissà 
quanti altri sono i semi buoni che riceviamo nel tempo dona-
to a Villa Immacolata, e poi a casa, nelle nostre parrocchie, 
raccogliamo e doniamo i frutti. 

Questo è il fermento che citavo poco sopra. Non è un “toglie-
re” alla propria comunità parrocchiale: è un crescere per poi 
arricchire la propria comunità.

Torniamo alle nostre attività parrocchiali con una prospettiva 
nuova, allargata: la prospettiva diocesana che Villa Imma-
colata incarna. Continuiamo a donare il nostro tempo alla 
comunità parrocchiale qualunque modo sia: catechista, can-
tore nel coro, membro del consiglio pastorale, animatore… 
non è ciò che facciamo in parrocchia che cambia, ma è come 
lo facciamo! 

Una consapevolezza nuova, uno slancio di entusiasmo rinno-
vato e arricchito dal sentirsi molto più concretamente parte 
di una diocesi che chiama e che offre. Il luogo di Villa Im-
macolata è un dono per ognuno di noi ed è la nostra diocesi 
che anno dopo anno rinnova la volontà di mantenere vivo e 
presente questo dono. 

 “In questa sosta che la rinfranca.” Titolano gli orientamen-
ti pastorali diocesani di quest’anno, spiegando: “Una sosta 
che rappresenta l’indicazione di un tempo opportuno in cui 
incoraggiare, rincuorare, rassicurare, immettere ulteriore 
fiducia, guardare in avanti con speranza”.
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Con gioia e orgoglio ci sentiamo parte di questa diocesi e dei 
suoi orientamenti. È una ulteriore grande ricchezza sentire 
come l’esperienza che viviamo a Villa Immacolata ci faccia 
camminare o - so-stare! - “al passo con la nostra diocesi”. 

Questo è il servizio che gli Amici operano a Villa Immacolata: 
un servizio che rinfranca la nostra persona, incoraggia, rin-
cuora, rassicura, immettendo lo Spirito di Cristo e smuoven-
doci in avanti, verso le nostre case, le nostre famiglie, le no-
stre relazioni, le nostre parrocchie, con speranza rinnovata!

Questo è il servizio che gli Amici operano a Villa Immacolata. 
Questa è la realtà in cui si può toccare con mano la forza del 
Mistero di Maria: l’abbraccio della pace, l’unione delle per-
sone che credono nel servizio come gesto grande di amore.

Colgo, inoltre, l’opportunità di queste righe per ricordare alcu-
ni momenti che l’Associazione propone presso Villa Immaco-
lata. Sono proposte ormai che danno un bel tocco alla nostra 
Associazione e anche alla Casa stessa. Alcuni sono momenti 
di incontro, altri di preghiera, altri sono proprio e veri eventi. 
Stare tra di noi ha lo stile dell’apertura e della profondità. Le 
proposte sono sempre occasione… per tutte le età.

■	 PRIMO SABATO DI FEBBRAIO 
ASSEMBLEA DEI SOCI 

È un momento nel quale tutti gli iscritti si ritrovano per rin-
novare l’adesione e per condividere i progetti dell’Aassocia-
zione.
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■	 LUNEDÌ DELL’ANGELO (PASQUETTA) 
PICNIC CON LOTTERIA

Dal 2015 abbiamo iniziato a ritrovarci, noi dell’Associazione 
ma anche chi non ne fa parte, presso il parco della Casa: 
sono invitate le famiglie, i bambini, i giovani. La proposta è 
libera e vengono offerte delle possibilità durante il periodo 
di permanenza: da una camminata sui Colli accompagnati 
da esperti, alla caccia al tesoro per ragazzi, a dei giochi di 
intrattenimento fino alla lotteria e alla Santa Messa finale. 
Sono tutte proposte facoltative. Ciò che conta è che Villa Im-
macolata apre i cancelli per vivere anche la bellezza del par-
co durante questa giornata di svago.

■	 PRIMO SABATO DI MAGGIO 
GIORNATA DI FORMAZIONE PER I VOLONTARI

Una volta all’anno gli iscritti all’Associazione si ritrovano nel 
pomeriggio per vivere un momento formativo sul servizio e 
sulla spiritualità. È un tempo di riflessione e di approfondi-
mento offerto a tutti coloro che in questa casa impegnano le 
mani. Si conclude con la preghiera.

■	 PRIMO MAGGIO 
MERCATINO DELL’HOBBISTA E CREATIVO

Da quest’anno iniziamo anche una giornata di mercatino con 
tutto il materiale che nei ritagli di tempo ciascuno ha creato 
come hobby e con la propria creatività. Presso il parco di Villa 
Immacolata l’Associazione mette a disposizione il posto dove 
chiunque lo volesse, puo allestire il proprio banco. L’Associa-
zione, da parte sua, si propone con le diverse cose da poter 
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acquistare, i cui introiti andranno a favore del mantenimento 
della Struttura e delle attività di Villa Immacolata. Chi voles-
se partecipare e aderire all’iniziativa può contattare la Sig.ra 
Baccaglini alla mail amicidivillaimmacolata@gmail.com 

■	 2 GIUGNO 
MERCATINO DELLE PULCI

Dal 2015 è proposta un’intera giornata di mercatino dell’usa-
to. A differenza della proposta precedente, il mercatino delle 
pulci è occasione per vendere le cose usate. Sia il mercatino 
dell’hobbista che quello dell pulci hanno un regolamento scari-
cabile dal sito della Casa. Chi volesse aderire all’iniziativa dovrà 
iscriversi compilando l’apposito modulo e contattando la Sig.ra 
Baccaglini alla mail amicidivillaimmacolata@gmail.com 

■	 LUGLIO ED AGOSTO 
CAMPI LAVORO 

Nei mesi di Luglio e Agosto la Casa offre la possibilità di sostare 
alcuni giorni per i campi di lavoro. Giorni in cui, pernottando 
presso la struttura, vengono riordinati e risistemati i diversi am-
biti della casa che necessitano un intervento di manutenzione. 
Sono aperti alle famiglie, ai giovani, ai ragazzi, agli adulti. 

■	 14 AGOSTO 
DORMITIO VIRGINIS 

Nella serata del 14 Agosto gli Amici di Villa Immacolata e 
tutti coloro che vogliono partecipare sono chiamati a vivere 
la “DORMITIO VIRGINIS”. Ricordando il sonno della Vergine 
Maria con canti, coro e strumenti, nel parco della Casa ci si 
prepara a celebrare la solennità dell’Assunta in cielo.
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■	 31 OTTOBRE 
DOLCETTO SCHERZETTO 

Dal 2016 è iniziata l’esperienza aperta a tutti coloro che han-
no partecipato ai campi di lavoro. Nella sera del 31 Ottobre 
alle ore 18.00, come nell’esperienza dei campi estivi, ci si ri-
trova a prendere in mano il testo della Parola di Dio del gior-
no dopo. La sera continua con giochi e con dolci condivisi. Un 
modo per prepararci alla festa di Tutti i Santi.

■	 PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 
ESERCIZI SPIRITUALI PER I VOLONTARI 

Sono due giorni, dal venerdì sera alla domenica pomeriggio, 
in cui, in forma residenziale ed in modo prolungato, viene 
proposto un tema per la preghiera e la riflessione in riferi-
mento all’inizio dell’Avvento e al mondo del servizio.

■	 7-8 DICEMBRE 
FESTA DELL’IMMACOLATA 

È il cuore dell’anno. Il 7 Dicembre alle 18.30 si celebrano i Primi 
Vespri dell’Immacolata in modo solenne e l’8 Dicembre un mo-
mento di riflessione attraverso l’arte e alcune testimonianze a 
cui segue l’affidamento a Maria delle nostre vite e della stessa 
Opera Esercizi Spirituali. 

Come un orologio ritma il tempo, così la nostra Associazione è 
ritmata da questi avvenimenti che diventano storia fatta insie-
me e percorsi che si uniscono attorno all’Immacolata Maria.
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Amore elegante 
Il tempo, 
dono  
e problema.
Imparo dai processi di ciascuno  
a percepire il tempo come  
un “dono dilatato”.
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AMORE  
ELEGANTE
di don Federico Giacomin
direttore di Villa Immacolata

Il tempo! Questo è il dono e anche  
il problema! È anche la novità!

Se guardo a questi anni vissuti qui a Villa Immacolata e 
a tutte le persone che mensilmente vi passano, che vi ri-
tornano periodicamente o temporaneamente per il ser-
vizio alla Casa e al suo nobile intento che è la spirituali-
tà, imparo dai processi di ciascuno a percepire il tempo 
come un “dono dilatato”.

In ciascuno degli interventi riportati all’inizio di queste pagine, 
si coglie fragranza, ma anche dinamiche interiori di bellezza, 
di slancio, di riscoperta, di resistenza e di resa. Dinamiche che 
portano i singoli a delle vedute nuove e fresche! Sono righe 
che, dopo averle lette, hanno provocato in me una carezza in-
teriore: mi hanno fatto molto bene!
Sono persone che nell’impiego del tempo hanno scorto un pro-
blema e contemporaneamente è stata svelata loro una risor-
sa: quello di “voler trattenere il tempo per sé” perché sempre 
insufficiente. Ma anche il suo “dilatarsi” nel momento stesso 
in cui lo si offre! Non si può spiegare con logica la “perdita” di 
questo tempo personale che ritorna poi “dilatato” all’interes-
sato! Dove il ritorno è sempre gioia: un dono dello Spirito di 
Gesù! Ma credo basti leggere le righe iniziali di questo fascico-
lo, righe cariche dello Spirito di Gesù! Questo, allora, non può 
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essere un semplice “volontariato”! Mi pare poca cosa chiamar-
lo in questo modo! In tutto ciò c’è una chiamata, una resistenza 
a questa chiamata, ma anche un’educazione a una continua 
risposta. È servizio. Altra parola molto usata. In questa rifles-
sione, lo vorrei chiamare “amore elegante”.

1.	 «Se qualcuno vuol venire dietro a me 
 rinneghi se stesso...» (Lc 9,23)

È una frase forte di Gesù. Ma ha a che fare con il tempo. Con l’a-
more. E con la chiamata. Il servizio di questi collaboratori di Villa 
Immacolata è un “rinnegamento” del loro tempo. Un “rinnega-
mento” di sé. Questo è l’amore inteso da Gesù. L’altro, prima 
di me. Come ha amato lui sulla croce. Il servizio che si svolge 
qui in questa casa, di queste persone, mi sta insegnando che il 
proprio tempo “rinnegato” per gli altri diventa amore. Per que-
sto il servizio lo voglio chiamare amore elegante: perché l’altro 
è messo prima del proprio tempo. Villa Immacolata è messa 
prima del mio tempo. 
“Elegante”, perché dietro al fare c’è un mistero: la chiamata 
di Gesù che mi porta a venire in questa casa e a fare i servizi 
necessari come ascolto e come attenzione a questa sua voce. 
“Elegante” perché il modo di operare di questi collaboratori di-
venta sommessamente gioia personale e gioia di chi riceve il 
loro “tempo rinnegato”. Amore elegante: perché l’eleganza non 
ha bisogno di essere pubblicizzata; la si vede. Non ha bisogno di 
essere evidenziata: la si coglie. Non ha bisogno di essere detta: 
esiste lo stesso nella sua bellezza!  C’è gioia nel donare. C’è 
gioia nello spendersi. C’è ricchezza nel fare. C’è amicizia nell’in-
contrarsi. Tutto ciò genera eleganza. Come si sta bene quando 
ci si ritrova tra amici che stanno “rinnegando” il proprio tempo! 
L’eleganza di questo amore è fine! Cioè amore delicato, atten-
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to, interiore! È talmente interiore che non vuole essere sciupato 
da parole, come queste! Non vuole essere abbruttito. Elegante 
sta per interiore. Intimo! Dentro, nell’interiorità, il tempo per-
sonale rinnegato diventa dilatato, ossia viene data più gioia, più 
beatitudine, più felicità. Questa eleganza d’amore porta in una 
dimensione che attraverso il fare riceve la voce soave di Gesù: 
“L’avete fatto a me”.

2.	 «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge 
indietro è adatto per il Regno di Dio».  (Lc 9,62)

Ma c’è anche resistenza nell’iniziare. Titubanza nel decidersi. Ar-
resto nell’atto concreto del provare. Posticipazione della buona 
intenzione. Quando il bello ci affascina, il male ci distrae. Quan-
do l’entusiasmo ci cattura, la continuità ce lo fa pesare. Quando 
la volontà è decisa, il pensiero si indebolisce. A svantaggio del 
bene. A vantaggio della scelta personale. La porta del servizio 
diventa ad un tratto stretta. È un momento altrettanto decisivo 
nella scelta dell’amore elegante. Quella del servizio. Tra le righe 
che hanno scritto gli amici di Villa Immacolata si scorge anche 
il momento della purificazione. Molte cose interferiscono nella 
scelta iniziale fatta con una buona dose di positività e di entusia-
smo. Arriva la serietà della proposta. La sua continuità. Il suo 
peso. La crisi delle motivazioni. Il fascino per altro. La voglia di 
non compromettersi più di tanto. Arrivano anche le interferenze 
mentali: le “pare” che ognuno si fa. La comunicazione recepita 
in malo modo. I messaggini interpretati. Le elucubrazioni men-
tali. Il non detto e il non specificato. Le permalosità. Gli irrigidi-
menti. Gli errori fatti e mal compresi. Tutti meandri che potreb-
bero custodire l’opera del Divisore per allontanare dal bene e 
dal bene realizzato. Dal bene che si sta facendo. Dal bene che 
si crea attraverso le relazioni intimamente “rinnegate”. Questo 
“bene” è terra di battaglia. Dentro al quale si è posti al centro 
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della mischia tra le forze di Dio e quelle del Maligno. In altri ter-
mini, più esistenziali o psicologici, si parla di ri-motivazione del-
le scelte. Di consolidamento della propria decisione. Di volontà 
consolidata. È la purificazione dell’amore. È l’amore che diventa 
più nobile. Ed è un passaggio obbligatorio: la sua purificazione. 
Ci si accorge che la scelta iniziale è stata fatta sull’onda di una 
attrazione interiore ed esteriore. La chiamata è stata anche una 
bella gratificazione. Il fare è stato anche appagamento. L’aratro 
posto nella terra ha provocato i suoi solchi. E di questo siamo 
andati fieri! Fieri di come li abbiamo fatti! Ma l’amore per essere 
elegante deve passare anche attraverso il crogiolo delle inten-
zioni. Perché lo faccio? Per chi lo faccio? Come lo faccio? Senza 
voltarsi indietro... Un amore che passa attraverso la purifica-
zione delle intenzioni diventa davvero elegante: diviene la per-
cezione del Regno di Dio. Nessuno sarà capace di dirlo. Ma tutti 
lo avvertiranno. Il momento della purificazione è per il collabo-
ratore quello più difficile. Qui si può cedere. Qui la corsa iniziale 
del servizio si potrebbe arrestare. Le idee più sante e più nobili 
potrebbero svanire. È il tempo nel quale si misura l’impeto delle 
sane attrazioni con la forza della continuità. La purificazione è il 
termometro della nostra volontà. Ma anche il tempo della scelta 
vera. Cosa voglio? Perché lo voglio? Per chi lo voglio?  

3.	 «Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone e rendano 
gloria al Padre che è nei cieli». (Mt 5,16)

L’amore elegante, passato per il crogiolo della purificazione, 
diventa luce. Gesù dice che la luce deve risplendere davanti 
agli uomini. Non parla di segreto, come in un altro testo nel 
quale Gesù indica di pregare nella propria stanza, di fare ele-
mosina in modo anonimo o di non far vedere che si digiuna! 
No! L’amore elegante deve essere luminoso, le opere buone 
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devono essere messe davanti agli uomini. Non per farle appa-
rire, ma perché gli uomini, vedendole, rendano gloria a Dio! È 
un habitus. In italiano diciamo: abitudine. Ma l’habitus non ha 
l’accento negativo della nostra abitudine! L’amore elegante non 
si fa vedere: ma c’è! Non si mette in mostra: ma fa il suo dove-
re. Non addita il suo esserci: ma indica Dio. La luce è contenta 
di essere luce non per essere vista, ma per illuminare. Così 
l’amore elegante: è contento di esserci per far vedere. Non per 
farsi vedere! Per far vedere che il tempo è di Dio. Che esso è 
il suo dono. Che nel tempo possiamo amare elegantemente. 
Che il tempo donato restituisce ciò che è stato rinnegato. Se 
l’amore elegante diventasse abitudine, abito, non attireremmo 
a noi, ma manifesteremmo la gloria di Dio. Questo è l’intento 
degli amici che collaborano all’opera di Villa Immacolata. In-
dossare l’abitudine del servizio. Meglio, dell’amore elegante. 
Indossarlo abitualmente con eleganza. 
È un itinerario anche questo, che avviene solo dopo la purifica-
zione delle intenzioni.  Saper indossare il servizio per nascon-
dere la propria persona e rivelare la gloria di Dio! Quale onore 
per la luce rivelare! Quale onore per un abito indicare! Quale 
onore per il nostro essere divulgare Dio! Con il servizio...
E l’abitudine ha bisogno di sane ripetizioni, di lunga continuità, 
di ripresa dell’esercizio. Per allenare il mio io a stare al suo 
posto e rivelare con il mio servizio la gloria del Padre!

4.	 «Rendo grazie al mio Dio ogni volta  
che mi ricordo di Voi». (Fil 1,3)

Rubo le parole al grande apostolo Paolo per dire anche il mio 
cuore. Ogni volta che mi ricordo di voi rendo grazie a Dio. E ogni 
volta che voi me lo ricordate! E non sono poche le volte! 
Ogni volta che devo organizzare i vostri turni  
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con chi mi aiuta in questo intento. 
Ogni volta che vi devo chiamare. 
Ogni volta che cerchiamo con preoccupazione di fare in modo 
che le cose e le persone siano servite con dignità. 
Ogni volta che festeggiate il vostro compleanno. 
Ogni mercoledì nella Santa Messa, nella Liturgia delle Ore  
e nella preghiera del rosario. 
Ogni volta che mi ricordo di Voi rendo grazie al mio Dio. 
Perché la mia gratitudine è sempre poca e voi siete tanto  
per noi e per questa Casa di Spiritualità. 
Rendo grazie al mio Dio perché ci siete. E siete Chiesa! 
Perché la vostra affabilità ormai è nota! 
Perché senza di voi la struttura sarebbe solo un contenitore! 
Rendo grazie al mio Dio perché anche se a volte  
ci sembrate pochi, siete tanti! 
Ogni volta che ci chiamate, che vi iscrivete.  
Che passate a salutare. 
Che tornate a casa ricchi. 
Ogni volta che diventate amore elegante... 
Ogni volta che purificate le vostre intenzioni... 
Ogni volta che indossate l’abitudine della luce. 
Ogni volta rendo grazie a Dio. 
E ogni volta lo prego per ciascuno di voi e perché questa 
esperienza che è Villa Immacolata non abbia mai a mancare 
di gente come voi e di altra gente che si aggrega a voi.
Prego per la vostra santità. 
Perché si diffonda sempre attraverso  
il vostro amore elegante.

                                                                                       Grazie!
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Amici che  
collaborano 
all’Opera di  
Villa Immacolata.
Riflessioni degli Amici  
lungo il passare degli anni.
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• Posso venire a fare volontariato a Villa Immacolata? 
• Scusa, ma di “volontari” non ne abbiamo più bisogno, di amici sì! 
Questo modo di parlare, “fare il volontario”, non sembra appropriato 
per noi che ci diciamo cristiani. Ci sembra che la parola “volonta-
riato” non sia il vestito giusto di chi è cristiano! Un cristiano può 
essere volontario? Una mamma può fare “volontariato” nella sua 
famiglia? Un figlio come può fare “volontariato” in casa propria? La 
parola “volontariato” ci sposta fuori della nostra identità cristiana. 
Il “volontariato” ci sposta fuori dalla nostra famiglia. Fa parte del 
cristiano invece, in modo intrinseco, il servizio. Un cristiano non può 
che essere “servo”. Attento. Dedito. Servizievole. Gratuito. Allegro. 
Generoso. Senza cercare il compenso, la retribuzione, il tornaconto. 
Quelli così, Gesù li chiama AMICI. “Vi ho chiamato amici, perché il 
servo non sa quello che fa il suo padrone” (Gv 15,15). “Non voi avete 
scelto me, ma io ho scelto voi” (Gv 15,16).

AMICI - I volontari che offrono il loro tempo di servizio a Villa Im-
macolata sono chiamati a vivere l’esperienza dell’amicizia. Una cosa 
sacra. Santa e alta. L’amico non è uno che sistema le stanze, uno 
che taglia l’erba e neppure uno che serve ai tavoli o dipinge le pareti. 
L’amico ha qualcosa in comune con l’altro. Un legame. Particolare. Il 
legame con Gesù. Che diventa il legame con gli altri amici di Gesù. E 
con tutti quelli che vengono a Villa Immacolata per incontrare Gesù, 
di cui non sapremo mai i nomi e le storie. Per questo sono amici che 
collaborano.

CHE COLLABORANO - Paolo scrive ai Corinzi: “Siamo i collabo-
ratori della vostra gioia” (2Cor 1,24). La collaborazione è un lavoro. 
“Laborare” è il verbo del lavoro. Con quel prefisso davanti: il prefisso 
del fare le cose insieme. Perché un lavoro fatto insieme ha già il ri-
sultato nello stesso operare. Insieme, oggi è sempre una conquista e 
nello stesso tempo una rivelazione: perché così è Dio. Diverso eppu-
re unito. Lavorare per la gioia è collaborare. Lavorare per la spiritua-
lità è collaborare. Lavorare per l’accoglienza è collaborare. Lavorare 
ad un’opera è collaborare. Senza nessuna pretesa. Solo con umiltà. 
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ALL’OPERA - Il Vangelo è pieno di operai. Lo stesso Benedetto XVI 
quando si è presentato al mondo e alla Chiesa si è detto un “umile 
operaio della vigna del Signore”. Ma la grande opera di Dio non ha 
salario. Ha il Figlio donato sulla croce per la salvezza del mondo. La 
grande opera dell’uomo è fare la volontà di Dio. Noi vogliamo colla-
borare all’opera degli esercizi spirituali. All’opera della spiritualità 
diocesana. All’opera del Vangelo. All’opera dei cuori che si incon-
trano con il loro Creatore che chiama ciascuno per nome e li invia 
nel mondo come suoi testimoni. La collaborazione è a quest’opera 
grande in questa porzione piccola di storia fatta di una casa e di una 
realtà che è Villa Immacolata.

DI VILLA IMMACOLATA - Amici. Collaboratori all’opera. In questa 
casa che ha visto molte persone entrare, pregare, cercare, chiedere, 
convertirsi. Formarsi per creare famiglie cristiane. Ascoltare la voce 
di Dio che invitava a diventare preti, suore, consacrati, missionari. 

Amici che collaborano all’opera di Villa Immacolata, ci sembra molto 
di più rispetto alla parola “volontario”. 

Come potremmo continuare a parlare per non fare confusione? 

Ci verrà ancora facile dire che… “Vado a fare volontariato a Villa imma-
colata”, perché è il modo di parlare solito, consueto, ordinario. Quello 
del mondo. Ma tenteremo, a partire anche da questa riflessione, di 
coniare anche altre espressioni che ci impegneranno a parlare, a pen-
sare, a far pensare… e soprattutto a condividere questi pensieri. 

• “Vado a collaborare a Villa immacolata”
• “Sono un amico all’opera”
• “Sono un amico di Villa Immacolata”
E nel frattempo si serve chi sta attendendo il pane, l’acqua, la stanza 
pulita, il piatto della seconda portata, … sentendo il nostro cristiane-
simo che è proprio così: essere amici all’opera. Amici che collabo-
rano all’opera. 
In questo caso, quella di Villa Immacolata.
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